
RASSEGNA STAMPA

INTERNAZIONALE

16 - 30 Novembre 2019



RASSEGNA STAMPA INTERNAZIONALE A CURA
DEL NUMERO VERDE CONTRO LA TRATTA
E IL GRAVE SFRUTTAMENTO 16-30/11/2019

THE GUARDIAN
17 novembre 2019

Il gestore del fondo di beneficenza si muove per
affrontare la schiavitù moderna

CCLA afferma che le aziende britanniche dovrebbero sviluppare politiche anti-
schiavitù nello stesso modo in cui imparano a combattere i cambiamenti climatici

Uno dei maggiori gestori di fondi di beneficenza del Regno Unito, CCLA, ha collaborato con un gruppo di 
investitori sostenuto dalle Nazioni Unite e la Investment Association del Regno Unito per lanciare un'iniziativa 
volta a eliminare la schiavitù dalle catene di fornitura delle aziende.

CCLA sostiene che praticamente ogni azienda nel Regno Unito ha collegamenti con la schiavitù da qualche parte
nelle sue operazioni, con oltre 18 miliardi di dollari (£ 14 miliardi) di beni prodotti dal lavoro forzato importati 
in Gran Bretagna ogni anno.

Link:

https://www.theguardian.com/world/2019/nov/17/charity-fund-manager-launches-initiative-to-tackle-modern-
slavery 
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Westpac scandal: a 12-year-old girl, online
sexual exploitation and lax financial rules

Scandalo Westpac: una ragazza di 12 anni, sfruttamento sessuale online e regole 
finanziarie lassiste

"Lo sfruttamento sessuale online dei minori in diretta non è unico nelle Filippine, ma si ritiene che sia peggiore 
nelle Filippine rispetto ad altri paesi", ha detto Tanagho a The Guardian.

“Un altro fattore critico è che le persone parlano bene l'inglese. Sono in grado di comunicare con i trasgressori 
sessuali online dei paesi occidentali che parlano inglese. "

Link:

https://www.theguardian.com/world/2019/nov/22/a-12-year-old-girl-online-sexual-exploitation-cost-of-australia-
lax-financial-rules 
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British hotels accused of 'lack of effort' on
forced labour and sexual exploitation

Alberghi britannici accusati di "mancanza di sforzi" sul lavoro forzato e sullo 
sfruttamento sessuale

Il governo ha esortato a rafforzare la legislazione anti-schiavitù dopo che un severo rapporto ha 
accusato le aziende di non proteggere i lavoratori

Il governo britannico è stato invitato a rafforzare la moderna legislazione sulla schiavitù dopo che gli 
hotel sono stati accusati di una "mancanza di sforzi" nella prevenzione del lavoro forzato e dello 
sfruttamento sessuale.

In un rapporto di condanna pubblicato questa settimana, il gruppo per i diritti umani Walk Free ha 
affermato che tre hotel su quattro nel Regno Unito non hanno rispettato le misure legali di base intese a
proteggere i lavoratori dalla schiavitù del debito e da altre forme di schiavitù dei nostri giorni.

Link:

https://www.theguardian.com/global-development/2019/nov/22/british-hotels-accused-of-lack-of-effort-on-
forced-labour-and-sexual-exploitation 
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Rete di prostituzione nigeriana smantellata: 13
arresti

Tredici sospetti membri di un anello di prostituzione nigeriano che imperversava a Lione e Lille sono 

stati arrestati e sconfitti venerdì dopo un'indagine di quasi un anno e mezzo, ha affermato il procuratore

di Lione.

Link:

https://www.liberation.fr/depeches/2019/11/22/reseau-de-prostitution-nigeriane-demantele-13-

arrestations_1764969 
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sfruttamento della prostituzione nigeriana in
Francia fino a sette anni di carcere per i membri

della rete
Dieci donne e quattordici uomini sono stati condannati a Lione questo venerdì per 

grave sfruttamento della prostituzione, tratta di esseri umani e riciclaggio di 

denaro.

Durante il processo, che si è svolto dal 6 al 13 novembre presso il tribunale penale di Lione, il pubblico

ministero aveva chiesto "condanne esemplari" contro una rete nigeriana di aggravamento della 

prostituzione e tratta di esseri umani. Ha parlato di un "caso eccezionale", un riflesso dello "sordido 

sfruttamento su larga scala" di migliaia di donne nigeriane tra il 2016 e il 2017. Reclutato a Benin City, 

è passato attraverso l'inferno della Libia e poi dell'Italia, avevano terminato il loro viaggio sui 

marciapiedi di Lione, Nîmes e Montpellier; lì, sono stati sfruttati sessualmente e tenuti sotto l'influenza 

di una rete intracomunitaria.

Link:

https://www.liberation.fr/france/2019/11/30/proxenetisme-nigerian-en-france-jusqu-a-sept-ans-de-

prison-pour-les-membres-du-reseau_1766377 


